
ORE 14.00 
Visita guidata
Durata: 50 minuti. A cura di Archeologistics.
Avamposto militare, monastero, cascina: il primo Bene 
FAI e Patrimonio dell’Umanità racchiude tra le sue mura 
oltre 1500 anni di storia.

ORE 15.30
Laboratorio nella bottega dell’erborista 
Attività per bambini 6-9 anni. Durata: 75 minuti.  
A cura di Archeologistics.

L’uso di piante officinali come cura e prevenzione di 
piccoli malanni è una tradizione molto antica, custodita 
gelosamente soprattutto dalla sapienza monastica. 
Dopo un primo momento di conoscenza del Monastero 
di Torba e delle caratteristiche peculiari delle principali 
piante officinali i partecipanti potranno indossare le 
vesti di giovani erboristi per realizzare un preparato 
naturale.

SABATO 22 APRILE



ORE 10.30, 12.00, 15.00 E 16.30
Visita guidata
Durata: 50 minuti. A cura di Archeologistics.

Avamposto militare, monastero, cascina: il primo Bene 
FAI e Patrimonio dell’Umanità racchiude tra le sue mura 
oltre 1500 anni di storia.

ORE 11.00 
Picnic selvatico nel prato del Monastero
Durata: 90 minuti. A cura di Eleonora Matarrese, 
conosciuta come La Cuoca Selvatica. Cuoca di Pikniq, 
fa parte dell’Alleanza Slow Food e della Association 
of Foragers internazionale. Guida turistica e guida 
ambientale escursionistica, dirige la rivista i Skogen!, 
su fitoalimurgia e etnobotanica in chiave di ricerca.

Una mattina all’insegna della fitoalimurgia  
e dell’etnobotanica presso il Monastero di Torba, 
con un picnic sul prato a base di cibo selvatico. 

È possibile scegliere tra:

Wild Pikniq Simple - € 15
Panino di ‘pane’ di ghiande ripieno di ‘formaggio’  
di mandorle di Toritto Presidio Slow Food con aglio 
delle vigne, pomodori san Marzano sott’olio con 
polvere di radici e cortecce, origano della Murgia; 
macedonia di frutta selvatica con sciroppo di pera.
Allergeni: glutine, frutta a guscio.

Wild Pikniq Gnam - € 25
Tarallini curcuma e shiso, 200 g; zoodles di zucchine 
con pesto di mandorle di Toritto Presidio Slow Food 
e abete rosso; polpette di cicerchie alle tre mente 
selvatiche; cotognata con larice; tavoletta di cioccolato 
fondente 70% Mentha e Melissa.
Allergeni: glutine, frutta a guscio, Conifere.

ORE 11.00 
Conferenza Foraging per la pelle
A cura di Panis Anbarafshan, erborista e formulatrice 
cosmetica.

Riconoscere, raccogliere e trasformare in semplici 
rimedi cosmetici le più comuni, ma poco conosciute, 
erbe spontanee del nostro territorio. 

ORE 11.30
Laboratorio per adulti Crea la tua tisana
Durata: 45 minuti. A cura di Wilden Herbals.

Che cosa compone un infuso e come lo si crea? 
Un’attività per conoscere piante, metodi, e comporre il 
proprio infuso, assaggiarlo e, infine, portarlo a casa. 

ORE 14.30 
Passeggiata fitoalimurgica
Durata: circa 2h30. A cura di Eleonora Matarrese, 
conosciuta come La Cuoca Selvatica. Cuoca di Pikniq, 
fa parte dell’Alleanza Slow Food e della Association 
of Foragers internazionale. Guida turistica e guida 
ambientale escursionistica, dirige la rivista i Skogen!, 
su fitoalimurgia e etnobotanica in chiave di ricerca.

Un percorso nei dintorni del Monastero per riconoscere 
le specie spontanee eduli e non, e parlare degli usi 
che ne facevano i Longobardi, fino ad arrivare ai 
giorni nostri. Un pomeriggio per scoprire le meraviglie 
dell’etnobotanica sia con ricette di cucina che per la cura 
del sé e della propria casa, come facevano i nostri avi.

ORE 15.00 
Conferenza Proprietà medicinali e curative  
delle piante: iperico, biancospino, ridiola,  
tiglio ed escolzia
A cura di Martina Giora, chimica e tecnologa  
del farmaco, e Federica Barbisotti, farmacista.

I rimedi naturali usati in fitoterapia: quali sono?  
Quali benefici possono avere? Impariamo a conoscerli 
e a capire come utilizzarli per migliorare il nostro 
benessere psicofisico.

ORE 16.00
Degustazione Amaro Rubino
A cura di Matteo Rubino, ideatore de Amaro Rubino.

La storia di Amaro Rubino parte qualche Natale fa quando, 
per gioco e per piacere, Matteo Rubino inizia a creare 
liquori da regalare agli amici. Per realizzarlo ci sono voluti 
due anni creativi di sperimentazioni e costanza quasi 
ossessiva, durante i quali l’ideatore fa ricerche sulle erbe 
prealpine, scova e conosce piccoli biocoltivatori di erbe 
locali e mette a punto la ricetta. È così che nasce Amaro 
Rubino, un liquore d’erbe biologico, artigianale, locale. 
Dalla fantasia unita a un po’ di azzardo rock’n’roll, insieme 
alla passione per il buon bere, al desiderio di condivisione 
e al credo verso processi di lavoro più umani e sostenibili.

DOMENICA 23 APRILE



ORE 10.30 E 12.00 
Visita guidata
Durata: 50 minuti. A cura di Archeologistics.

Avamposto militare, monastero, cascina: il primo Bene 
FAI e Patrimonio dell’Umanità racchiude tra le sue mura 
oltre 1500 anni di storia.

ORE 10.30 
Escursione botanica
Durata: 2 ore. Punto di ritrovo e ritorno: Monastero di 
Torba, spostamento con auto propria a Castelseprio 
(5 min). Equipaggiamento obbligatorio: scarponi 
da trekking o scarpe con suola scolpita, giacca in 
materiale traspirante, giacca o mantellina antipioggia, 
pile o maglioncino, merenda, acqua.
A cura di Antea Franceschin, guida ambientale 
escursionistica di Controvento Trekking.

Semplice passeggiata nei dintorni del sito archeologico 
di Castelseprio. Durante la camminata vi insegneremo 
a riconoscere le erbe e le piante tipiche del bosco 
mesofilo del nostro territorio. La camminata sarà 
arricchita da aneddoti legati al contesto dei monasteri 
del periodo storico, della vita del bosco e di come 
l’ambiente naturale veniva sfruttato nel medioevo da 
popolani e monaci. 

ORE 11.00 
Conferenza La medicina naturale di Ildegarda: 
una cura per il corpo e per l’anima
A cura di Sabrina Melino, chimica e tecnologa del 
farmaco.

Ildegarda di Bingen Santa e Dottore della Chiesa è 
uno dei geni femminili più luminosi della storia. Nei 
suoi testi profetici e naturalistici ha saputo descrivere 
la complessità della relazione tra l’uomo e l’ambiente 
e indicare rimedi, come l’elisir all’assenzio, quello al 
prezzemolo e la galanga, in grado di curare il fisico e 
l’anima.

ORE 11.00 
Degustazione Amaro Rubino
A cura di Matteo Rubino, ideatore de Amaro Rubino.

La storia di Amaro Rubino parte qualche Natale fa 
quando, per gioco e per piacere, Matteo Rubino inizia 
a creare liquori da regalare agli amici. Per realizzarlo 
ci sono voluti due anni creativi di sperimentazioni e 
costanza quasi ossessiva, durante i quali l’ideatore fa 
ricerche sulle erbe prealpine, scova e conosce piccoli 

biocoltivatori di erbe locali e mette a punto la ricetta. 
È così che nasce Amaro Rubino, un liquore d’erbe 
biologico, artigianale, locale. Dalla fantasia unita a un 
po’ di azzardo rock’n’roll, insieme alla passione per il 
buon bere, al desiderio di condivisione e al credo verso 
processi di lavoro più umani e sostenibili.

ORE 14.30 
Laboratorio Erbari
Attività per adulti. Durata: 2 ore. A cura di Antea 
Franceschin, guida ambientale escursionistica di 
Controvento Trekking.

Come si costruiva un erbario? Un racconto e un 
laboratorio manuale per ricordare la più antica arte 
del disegno botanico e delle miniature medievali, 
per sperimentare l’attività di calco delle foglie e per 
realizzare un proprio erbario.

ORE 15.30 
Laboratorio Nella bottega dell’erborista 
Attività per bambini 6-9 anni. Durata: 75 minuti.  
A cura di Archeologistics.

L’uso di piante officinali come cura e prevenzione di 
piccoli malanni è una tradizione molto antica, custodita 
gelosamente soprattutto dalla sapienza monastica. 
Dopo un primo momento di conoscenza del Monastero 
di Torba e delle caratteristiche peculiari delle principali 
piante officinali i partecipanti potranno indossare le 
vesti di giovani erboristi per realizzare un preparato 
naturale.

ORE 16.00 
Degustazione Campo dei Fiori. London dry gin
A cura di Alessandro Cammisano, ideatore de Campo 
dei Fiori. London dry gin

Un gin artigianale interamente prodotto in provincia 
di Varese con le botaniche tipiche del luogo a cui è 
dedicato. Una parte delle officinali viene coltivata 
dalla società agricola Erbacucca di Bedero Valcuvia, 
mentre altre sono raccolte direttamente sul territorio 
nel massimo rispetto delle specie protette e dell’area 
del parco naturale. Il metodo di distillazione segue la 
tradizione del “London dry” ovvero la distillazione dello 
spirito di partenza insieme ad acqua e alle aromatiche 
poste in infusione direttamente nell’alambicco di rame. 

Un invito a scoprire il territorio attraverso un’esperienza 
che coinvolge tutti i sensi. Un modo per alimentare la 
curiosità e il desiderio di guardare da vicino la natura 
che ci circonda.

LUNEDÌ 24 APRILE



ORE 10.30, 12.00, 15.00 E 16.30 
Visita guidata
Durata: 50 minuti. A cura di Archeologistics.

Avamposto militare, monastero, cascina: il primo Bene 
FAI e Patrimonio dell’Umanità racchiude tra le sue mura 
oltre 1500 anni di storia.

ORE 10.30 
Passeggiata botanica per famiglie
Attività per bambini 5-10 anni. Durata: 2 ore. Ogni 
bambino può essere accompagnato al massimo da 
un adulto. Equipaggiamento obbligatorio: scarponi 
da trekking o scarpe con suola scolpita, giacca in 
materiale traspirante, giacca o mantellina antipioggia, 
pile o maglioncino, merenda, acqua.
A cura di Antea Franceschin, guida ambientale 
escursionistica di Controvento Trekking.

Una passeggiata dedicata ai più piccoli in Valle Olona, 
lungo l’omonimo fiume, alla scoperta dell’ecosistema 
fluviale e delle profonde relazioni tra piante e 
ambiente. Un percorso naturalistico fatto di giochi, 
aneddoti, leggende, tracce di animali alla scoperta 
delle essenze igrofile che popolano l’Olona e delle 
piante e delle erbe usate fin dall’antichità per la 
creazione degli erbari officinali. 

ORE 10.30 
workshop disegno botanico
Durata: 3 ore. È necessario portare matite e/o 
acquerelli; è consigliabile portare una sedia/sgabello 
pieghevole per il disegno en plein air.  
A cura di Milena Vanoli, pittrice botanica.

Il disegno botanico nasce dalla necessità che 
ha avuto l’uomo di tramandare il proprio sapere 
nell’identificazione delle piante. Per poterlo fare 
utilizzava dei taccuini su cui venivano disegnate le 
piante e annotate minuziosamente le caratteristiche 
che permettevano una raccolta “sicura” degli esemplari 
utilizzati per la preparazione di medicinali. L’errore 
nell’identificazione poteva essere fatal
Oggi come allora andremo in natura ad osservare e 
dipingere con gli acquerelli le erbe officinali che si 
trovano al Monastero di Torba. 

ORE 11.00 
Conferenza Salute e benessere nel giardino del mito
A cura di Fabio Bortesi, terza generazione di una 
famiglia che si occupa di piante officinali. Divulgatore, 
si occupa di ricerca e sviluppo nel campo delle vertical 
farm ad uso farmaceutico.

Il mito racconta da sempre non solo la storia delle 
piante ma anche la loro vis terapeutica: insieme 
al relatore passeggeremo tra i viali di un giardino 
immaginario fatto di storie, folclore e leggende, senza 
perdere di vista proprietà ed usi quotidiani di piante 
note come l’alloro, il rosmarino, il timo, il finocchio, 
dedicando un fugace sguardo alla cannella, ai chiodi di 
garofano e alla mela.

ORE 14.30 
Laboratorio per adulti Crea la tua tisana
Durata: 45 minuti. A cura di Wilden Herbals.

Che cosa compone un infuso e come lo si crea? 
Un’attività per conoscere piante, metodi, e comporre il 
proprio infuso, assaggiarlo e, infine, portarlo a casa. 

ORE 15.00 
Conferenza Maghe, medichesse e streghe.  
La figura femminile e il mondo della cura
A cura di Fabio Bortesi, terza generazione di una 
famiglia che si occupa di piante officinali. Divulgatore, 
lavora nell’ambito della ricerca e dello sviluppo nel 
campo delle vertical farm ad uso farmaceutico.

Un incontro per affrontare il tema delle donne che 
conoscevano il potere curativo delle piante, dette 
anche herbane o herbarie o pharmakis dai greci. Donne 
rispettate ma temute, invocate ma reiette. La storia 
che racconteremo partirà dalle antiche raccoglitrici 
delle popolazioni nomadi e tribali, passando per le 
“medichesse” e le streghe, fino ad arrivare all’hortus 
conclusus dei monasteri. 

ORE 16.00 
Degustazione Campo dei Fiori. London dry gin
A cura di Alessandro Cammisano, ideatore de Campo 
dei Fiori. London dry gin

Un gin artigianale interamente prodotto in provincia 
di Varese con le botaniche tipiche del luogo a cui è 
dedicato. Una parte delle officinali viene coltivata 
dalla società agricola Erbacucca di Bedero Valcuvia, 
mentre altre sono raccolte direttamente sul territorio 
nel massimo rispetto delle specie protette e dell’area 
del parco naturale. Il metodo di distillazione segue la 
tradizione del “London dry” ovvero la distillazione dello 
spirito di partenza insieme ad acqua e alle aromatiche 
poste in infusione direttamente nell’alambicco di rame. 
Un invito a scoprire il territorio attraverso un’esperienza 
che coinvolge tutti i sensi. Un modo per alimentare la 
curiosità e il desiderio di guardare da vicino la natura 
che ci circonda.

MARTEDÌ 25 APRILE


